
Lunedì 24 novembre 
ore 21 Cinema Monviso – via XX Settembre 14 
“Donne dentro” di Marzia Pellegrino Gastinelli 
Proiezione del film-documentario che, attraverso l’intreccio di interviste a donne vittime di violenza, illustra 
senza filtri il fenomeno della violenza contro le donne. 
Documentario realizzato con il contributo di Soroptimist club di Cuneo e Lions club di Cuneo 

 
 
 

SINOSSI 
Il racconto di tre generazioni di donne vittime di violenza domestica. Drammi, esperienze e momenti di 
violenza quotidiana fisica e psicologica costituiscono il filo rosso che lega le storie delle protagoniste. 
Giovanna Ferrari è mamma di Giulia Galiotto, che l'11 febbraio 2009, all'età di 30 anni, viene assassinata dal 
marito. Altre due donne hanno subito violenze fisiche e psicologiche dai mariti per anni, prima di trovare 
una via d'uscita. Le loro figlie erano minorenni quando trovarono forza e coraggio per denunciare le 
violenze familiari di questi uomini. Tre generazioni raccontano drammi ed esperienze vissute in prima 
persona, senza filtri, senza volti sfocati o voci alterate, nella consapevolezza che la loro esperienza possa 
significare, per  altre donne e minori, per chi  giudica, assiste, interviene in situazioni di violenza, lo stimolo 
indispensabile per trovare soluzioni. Un documentario fatto di testimonianze dirette, intrecciate tra loro, a 
descrivere un unico grande dramma della nostra società, che è però possibile arginare.  
  
 
DICHIARAZIONE D'INTENTI 
Il dilagante fenomeno della violenza domestica sulle donne rende necessaria una rapida presa di 
coscienza collettiva che riesca a far conoscere nella più larga scala possibile la natura, la dimensione e 
la gravità del problema, le dinamiche che concorrono a farlo insorgere, i bisogni, le possibili soluzioni 
e le prospettive future per chi ne è vittima. È stato individuato, come veicolo di comunicazione, un 
film-documentario, che attraverso l'intreccio di interviste a donne vittime di violenza, illustri senza 
filtri il fenomeno. Le testimonianze contribuiscono a far conoscere il problema dal di dentro e 
diventano strumento di sensibilizzazione e di dibattito, nel tentativo di indurre la società civile a 
conoscere, affrontare e arginare questo dramma. 

 
 
 


